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PATTI DI ASSOCIAZIONE 
Annata 

adora all'UfSleio del Giornale v L. 10 
A domicilio. > 20 

i'fi tutta Italia franco di posta » 22 
j?d» .'estero lo Spèsa di posta di più. 
inserzioni di avvisi tanto ufficiali ohe privato a contagimi SS la linea, 

tì spàzio di linea di 42 lettere di testino, 
articoli comunicati centesimi f o la linea. 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO : 

In PADOVA all'Ufficio d'Amministrazione, Vìa dei Servi, N. 10 rossi» 
Pagamenti anticipati sì delle inserzioni che dogli abbonamenti. 
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tere non affrancato. 
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Le notizie sulla salute di Napoleone III 
si (anno sempre migliori, per cui si mo­
strano confortati lutti coloro che non vo­
gliono chiudere gli occhi all' immenso in-
teresse che si ai mette a quella preziosa 
esistenza. Ne avevamo già un dato infalli­
bile prima nella ripresa fermezza dei fonili 
pubblici, dall'ultimo gagliardissimo crollo e 
poi dal miglioramento notato in questi 
tre giorni. I giornali francesi giunti colla 
posta eli ieri sera confermano le notizie del 
telegrafo, aggiungendo che l'imperatore sta 
per riprendere le sue occupazioni ordinarie. 

Ora che il Senato diede fondo alla eli-
scissione sul Senatus-consulto, e che il suo 
tenore è già pubblicato nel tournàl Of­
ficici, la stampa di Francia si occupa 
della opportunità di convocare il Corpo 
Legislativo. L! opinione prevalente sembra 
quella di farlo subito in vista della neces­
sità di convalidare una parte delle elezioni, 
ciò che non si è potuto far prima in causa 
del brusco decreto per il quale fu proro­
gata l'assemblea. Sembra invece proposito 
del governo di rimandare questa convoca­
zione alla metà di ottobre, utilizzando ta­
le intervallo di tempo nel prepararsi a 
sostenere gli attacchi che si prevedono molto 
vivi. 

Abbiamo altra volta notale le due cor­
renti diverse che si disputano il primato 
nelP influenza sulla politica prussiana, so­
prattutto per quanto ha rapporto allo ra­

zioni del Gabinetto di Berlino coll'estero. 
A tutti è noto che un partilo militare si 
ostina dopo il 1806, e dopo il trattalo di 
Praga, a far pressione sul re Guglielmo 
nel senso di un più largo, fosse anche vio­
lato sviluppo, del concetto germanico, ta­
rando corto agl'indugi; come del parisi 
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APPENDICE 

U SOCIETÀ* DI MUTUO SOCCORSO FRA I FACCHINI 
DI PADOVA 

i • ' j 

E IL SUO STATUTO 

Sublimo cosa è la carità, ma non è la be­
neficenza!... La beneficenza ha la sua ra­
gione di essere nel più santo dei bisogni 
jWl' anima, la piota dei propri simili. Ausi-
1 , a t a d a l l a ^ e n z a e dall'esperienza, traduce 
sotto nuova torma il precetto evangelico del-
la carità e lo presenta come cardine delle 
società civili. Essa va oltre il temporaneo 
"occorso; poiché se e ve-o che l'ignoranza, 
1 'rnpreviden'za; Ja dissolutezza sono fra le 
tìa»se della -miseria le più efficaci, non biso­
gna disconoscere come la maniera di soccorsi 
m avvezzano l'uomo a fare fidanza sulle 
faccia altrui, e lo avviliscono al mestiere di 

conosce che il signor Di Bismark, a cui 
devesi la pratica e gloriosa attuazione di 
quel concetto, non acconsente di compro­
metterlo con impazienti misuro capaci di 
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tirare addosso aila Prussia mezza Europa. 
A queste due correnti è forse dovuta l'al­
talena di notizie per cui si annunziava la 
entrata di due importanti Stali della Ger­
mania nella Confederai ono ilei Nord, no-
tizia di estrema gravità, ma che subito dopo 
era coucordemente smentita. Il Bismark ò 

1 

.di una mente politica troppo supcriore per 
non accorgersi della tempesta che potrebbe 
piombargli addossò per un passo tanto im­
prudente; d'altronde gli è bastante motivo 
di preoccupazione 1' atteggiamento proba­
bile e prossimo delle Camere Prussiane, 
dove P opposizione sullo scorcio delle ul­
time sedute avea già mostrato di farsi ai-( J 

sai viva. 
Continuano le notizie più confuse sulle 

condizioni della penisola iberica. Il progetto 
d'investire Serrano della Reggenza per il 
corso di tre anni è una prova delle diffi­
coltà pressocchè insormontabili per inten-
dorsi sulla scelta di un Sovrano. Forse più 
che ad altro si attiene a tale questione il 
viaggio di Prim, in Francia, e il suo rice­
vimento presso Napoleone 111. Intanto le 
condizioni della Spagna si fanno sempre più 
gravi, e gli stessi elementi che più o meno 
ellìcacemeute concorsero all'ultima rivolu­
zione riescono talvolta d'impaccio al con­
solidamento del nuovo edilìzio. 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 
| 

I 

Firenze, 12 settembre, 
11 Ministro delle finanze sta preparando 

con alacrità un lavoro che modi lidi i le con­
venzioni rigettate dal Comitato della Ca­
mera, nel tempo stesso che a lutt'uomo si 

accattone sono quelle che la perpetuano. Non 
havvi miglior modo di soccorrere alla pover­
tà, che quello di mettere il povero in grado 
di non aver più bisogno di soccorsi: edu-
candolo a conoscere come non sia maggior 
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calamità di quella di vivere a spalle altrui, 
come non sia maggior dovere di quello di 
vivere col proprio lavoro. 

Questa formula adombra nella sua esten­
sione il problema della pubblica beneficenza, 
od offre i criteri dell' organizzazione di un 
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istituto di carità preventiva. E forse sarà fa­
cile evincere, concesso istituto non possa su 
altre basi fondarsi, che sulla coscienza della 
personale responsabilità, cioè, sulla previ­
denza, frutto dell' esperienza e del sapere e 
sull'asso dazione, cioò sulla previdenza orga­
nizsata. Alla stregua di questi principiti si 
ricerchi quell'istituto che, nell'intento della 
beneficenza, alla forza dov'individuo concili! 

I I I , | 

la potenza dell'associazione, o si avrà la So­
cietà di Mutuo Soccorso. I migliori concetti 
dunque secondano le Società di Mutuo Soc­
corso ; la previdenza afforzata alla virtù del-

adopera per provvedere ai bisogni non poco 
urgenti del Tesoro con operazioni che mi 
dicono già bene avviate. Si spera che le 
modificazioni del Digny possano valere a 
rendere accetti ì suoi progetti finanziari alla 
maggioranza della Camera. Questa notizia 
può doppiamente riuscire gradita, [torcile 
ci fa concepire qualche buona speranza sul 
tanto necessario assetto delle finanze ; e 
perchè è una smentita a chi s'ostina a cre­
dere che la (laniera non si riconvocherà. 

Pare ohe il Ferraris debba fra non poco 
presentare alla firma del Re il decreto che 
renda esecutoria la legge sul riordinamento 
dell'amministrazione, essendo indispensabile 
che questa saccoppii alla nuova legge sulla 
contabilità dello Stato che dovrà aver vi­
gore col 1 gennaio 1870. Attendiamoci stre-
piti e gri la dai giornali della opposizione», 
ma attendiamoci'pure da parte del mini-
stio dell'Interno la stessa fermezza che di­
mostrò a riguardo del sindaco di Corteolona. 

Nell'ultima mia v'accennai, come notizia 
da me risaputa in privalo, ciò che a ri­
guardo del Lobbia fu poi la sera stessa 
pubblicato in parte dalla Riforma. Ieri, 
delle chiamate giudiziarie ricevute dall'on. 
Lobbia, erano pieni tutti i nostri giornali. 
Quelli che non se ne vantano, ma sono 
onesti, si limitavano a pubblicare senza com­
menti ciò che ha tratto alle conclusioni pèlli. 
simulazione di delitto, e ciò che riguarda 
la complicità di furto nel processo Burei. 
Ma i liberaloni di qui, e delle provincie 
hanno già pubblicalo declamatoriì articoli 
commentando colla loro solita moderazione 
questi due atti della magistratura. 

E sperabile che i lettori dotati d'un 
bricciolo di buona fede sappiano scernere, 
aimeno questa volta, da qua! parte sia l'o­
nestà degli intendimenti e dei mezzi ; e 
il giudizio non dev'esser difficile a pronun­
ciarsi fra chi, potendo a buon diritto re­
criminare, tace per lasciar libero e impre­
giudicato il corso della giustizia, e chi non 
si perita cacciare alle strida tentando fuor­
viarla in qualsiasi modo pur di riescire. 

Dalle borgate ove già trovatisi le nostre 
truppe per grandi manovre, e specialmente 

1' umana solidarietà. Solidarietà di principi, 
dJ interessi, di tendenze, di bisogno, che met­
tendo in opera i migliori sentimenti, facendo 
tesoro delle aspirazioni più alte, attua nel 
campo morale e politico i risultati ottenuti 
nell'ordine economico. L'operaio collegato al-
1' operaio impara nel compagno a conoscere 
un fratello; vi sorge quindi quello scambio 
d'affetti che rende men duro il lavoro, che 
afforza l 'amore alla fatica, all'industria, al 
risparmio. Nobilitato, orgoglióso della sua 
nuova posizione l'operaio innalza il sua sguar­
do al di sopra dell' officina per posarlo sul 
comune, sulla provincia, sullo Stato, perche 
sente di essere e di voler essere cittadino, 
Un popolo laborioso ed induslre sarà sempre, 
un po' prima, un po' dopo, un popolo libero, 
cioò, intelligente e morale. Anche negli ul­
timi strati sociali si avranno degli uomini in 

allora, che sapranno comprendere come le 
• *•* • • i» '•• •" • J.L»1 » 
istituzioni d una nazione non siano dettate 
dal capriccio, ma da cause ineluttabili e pro­
fonde, e come la libertà politica, questo cuore 
della vita dei popoli, sia ben altra cosa che 
un mezzo a sciogliersi da ogni dovere, 
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da quelle dove furono incominciati gli at­
tacchi, si ricevono confortanti notizie sul­
l'esemplare contegno dei nostri soldati, che 
contribuisce non poco a diminuire quei 
darmi che sono la inevitabile conseguenza 
delle fazioni campali nel tempo dei raccolti. 
L'ufficialità non manca di sorvegliare scru­
polosamente, e le autorità politiche dei luo­
ghi provvidero in tempo perchè agli incon­
venienti inseparabili dal soggiornò dei sol­
dati nei campi, non s'aggiungesse quello 
dei ladri soliti di campagna, facilmente co­
perti fra tanta moltitudine di gente accor­
rente a vedere le manovre. 

I villeggianti e i terrazzani vanno a gara 
nel preparare feste e geniali ritrovi dove 
stanziano i vari] reggimenti, e sitile strade 
che deve percorrere il Re s'innalzarono già 
degli archi trionfali. Sarebbero codesti buoni 
indizi per far credere che dopo le assicu­
razioni ufficiali sui rifacimemi dei possibili 
danni, e dopo aver provato il lodevolissimo 
contegno delle truppe, le popolazioni di 
quelle borgate si rincorano nella speranza 
che il male riuscirà assai minore del te­
muto. Cosi l'arma che s'offriva, per questo 
fatto, alla opposizione, giungerà nello sue 
mani spuntata, p. 

Si legge nel Corr. mercantile dell'I Vi 
Ci comunicano il seguente decreto:' 
Il guardasigilli ministro segretario di stato» 

per gli affari di grazia e giustizia e dei culti 
decreta: 

E4 istituita presso il ministero di grazia e 
giustizia una Commissione coll'incarico di 
studiare le modificazioni che potrebbero util­
mente introdursi nel codice di commercio del 
regno in occasione della sua estensione alle 
Provincie venete. 

Sono chiamati a far parte della Commissione 
stessa i signori : 

Gaveri comm. Antonio professore d ' intro­
duzione alle scienze giuridiche e storia del 
diritto nella regia università di Genova, so­
natore del regno, presidente della commis­
sione ; - . . , . • 

Alianelli comm. Nicola consigliere della 
Corte di cassazione in Napoli con grado e 
titolo di primo presidente della Corte d'ap­
pello; 

• - — 
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Questi mirabili risultati delle Società di 
• 

Mutuo Soccorso potrebbero venir dimostrati 
dalle statistiche compilate in Italia fino dal 
1862. In Italia noi contiamo delle Società 
dove rinvengonsi affratellati evangelisti, israe­
liti, cattolici, senza gelosie di sor ta , . . . elo­
quente prova di quanto possono gl'istituti di 
soccorso mutuo nell'opera della civiltà! E di 
quanto importino nell'ordinamento politico si 
osservi nel fatto, che l'epoca in cui da noi 
cominciarono a diffondersi è quella del sor-
eero delle libere istituzioni nelle varie parti 

• • • ' • • * ' ' ' 

d'Italia. Non ò che negli anni che precedet­
tero il 1848 (e 1859, l'Italia non con­
tasse numerose Società di Mutuo Soccorso; 
molte per opera d'egregi cittadini qua e li 
si erano fondate e diffuse in moltep 

qua e là 
eolici ior-

y 
me; ma avvenne qui ciò che avviene in oggi 
fatto che s'attenga all'umana dignità, cioè, 
non lo si comprende nella sua estensione e 
purezza sinché non si abbia soggiaciuto al 
lavorio della libertà politica; e quelle Società 
se ne rimanevano 11 avvizzite, come pianto 
esotiche trasportate in clima non proprio., 

• 



' -" 

GIORNALE DI PADOVA 
i3rgata»wfflMSMWgafjmHtwìaMniOT.̂ ^agay-»ZTgfflMBMfct 

Corsi comm. avv. Tommaso deputato; 
Fenzi cav. Carlo deputato : 
Mancini comm. Pasquale Stanislao deput. 
Sellenati dott. Vincenzo consigliere del tri. 

bunale di Appello di Venezia reggente la se­
zione del tribunale provinciale di Venezia; 

Membri segretari: 
Bruzzo comm. Giuseppe referendario al 

Consiglio di Stato ; 
Ridoliì conte Giovanni Battista segretario 

presso il ministero di grazia e giustizia. 
Dato a Firenze addì 8 settembre 1869. 

Il ministro PIRONTI, 

La G. délV Emilia dice che il segretario 
particolare del ministro Ferraris, sig. avv. 
Salvetti, è stato nominato Commissario di­
strettuale nel Veneto posto che corrisponde 
a delegato governativo, secondo il piogetto 
Bargoni. 

I DAZI DI CONSUMO 

. L1Annuario delle Finanze reca le seguenti 
cifre statistiche sul metodo di riscossione e 
sul reddito dell' imposta governativa sul 
dazio di consumo per il biennio 1869-70: 
• I Comuni sbbuonati in somma determinata 
Sono 4,585 e rappresentano un annuo canone 
pattuito di L. 42,311,194.19. I Comuni appal­
tati sono 204, per la somma complessiva an­
nua di L. 477,860.83. 
. I Comuni nei quali il dazio è in riscos­
sione diretta sono 49, ed in questi la somma 
di L. 5,553 ò assicurata mediante conven­
zioni cogli esercenti ; e la somma di 1. 133,375 
e di prodotto presunto mediante applicazioae 
della tassa. 

In totale i Comuni così sistemati sono 4,838 
divisi come segue, cioè 10 di prima classe, 
30 di seconda, 123 di terza e 4,675 di quarta 
classe, rappresentanti un prodotta comples­
sivo di Lire 42,927,983.02. Rimangono altri 
3,647 Comuni che non figurano in questa 
classificazione, perchè compresi nell1 appalto 
generale della Società del dazio consumo. 

Dei 4,838 sopraindicati Comuni, 232 sono 
dichiarati chiusi e 4,586 aperti. 

Dei Comuni compresi nell'appalto generale 
della Società, 124 sono dichiarati chiusi e 
2,523 aperti. 

Di questi, 2 sono di prima classe, 10 di se­
conda, 80 di terza e 3,555 di quarta classe. 

Il canone annuo dovuto dalla Società pei 
3,647 Comuni ò di L. 15,297,404.19. 

Si hanno cosi in totale 376 Comuni e 8,109 
aperti, in tutto 8,485, dei quali 12 di prima 
classe, 40 di seconda, 203 di terza e 8230 di 
quarta classe. 

Il prodotto complessivo annuo del dazio si 
calcola a L. 58,225/^87.21. 

sandria d'Egitto è assicurato, o il generoso 
concorso delle provinole venete, del muni­
cipio e della Camera di commercio di Ve­
nezia va naturalmente a cessare. 

Al che il Diritto soggiunge: 
Crediamo dì poter confermare la notizia 

data dalla Q. di Venezia e aggiungere inol­
tre alcuni schiarimenti che la completano. 

Il decreto roale firmato mantiene intatte 
naturalmente le ragioni del Parlamento, la 
cui approvazione è necessaria a dar vigore 
di legge al decreto stesso. La convenzione 
colla società Adriatico orientale è stata mo­
dificata in modo da soddisfare per intero le 
esigenze espresse dalla Commissione parla-
meutare che ha esaminato il disegno jdi legge 
e vennero inoltre conservati a Brindisi i be­
nefici di capo di linea, 

Riserbandocì di ritornare sull'argomento, 
ci limitiamo perora a queste notizie, di cui 
siamo in grado di garantire l'esattezza. 
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j^Iia Gazz. di Venezia del 12 contiene la 
notizia seguente: :

 t 
A conferma del telegrafo inserito nella gaz-

aetta di venerdì, abbiamo ricevuta da Firenze 
la positiva notizia che non solo è stato con­
chiuso il contratto fra il governo e la società 
Adriatico-orientale, ma che venne firmato 
anche il decreto di approvazione. In tal modo 
il servizio di navigazione tra Venezia e Alea-

povere di vita e senza frutto. Se ne incol­
parono i cattivi ordinamenti; la nessuna pro­
porzione fra le contribuzioni e i sussidii ; i 
trasmodi«menti di amministratori o ignoranti 
o perversi.... E pure oggi in Italia s'hanno 
delle Società non rette da Statuto di sorta, 
ma governate quasi da patto famigliare; dove 
si raccoglie il denaro per ispontanee collette, 
dove liberamente si distribuiscono i sussidi.... 
e le Società vivono e prosperamente vivono. 
Si riconosce che questo deplorabile ritardo 
nella costituzione di mutui sodalizi su salde 
fondamenta, devesi, sino ad un certo punto, 
ripetere dalla mancanza d'una iniziativa per­
severante fiduciosa d'uomini illuminati e ze­
lanti del puiblico bene; ma si riconosce an-
cora, come questi nomini avessero allottare 
coll'apatia generale che allora dominava tutti 
gii animi ; coli' ignoranza delie classi sociali 
a cui peculiare vantaggio tali sodalizi ven­
gono costituiti ; ma più di tutto, colle dispo­
tiche mene di un governo che, gelosamente 
pauroso, vedeva in ogni associazione volon-
taria un pericolo o una trama rivoluzionaria. 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE. — Crediamo sapore che al Mi­
nistero d'agricoltura, industria e commercio 
si facciano degli studi per la fondazione di 
un Caseifìcio-modello a Lodi, chej e il centro 
dell' importante industria del formaggio, la 
quale dà un prodotto annuale di più di 40 
milioni di lire, di cui la maggior parte viene 
mandata all'estero. (Econ. d'Italia) 

TORINO, 12. — Sappiamo che stamane 
è stata scelta a sede del futuro Congresso 
Pedagogico (VII) la città-di Napoli con 185 
voti, contro 76 dati a Venezia. 

(Gasz. di Torino) 
BOLOGNA. — Domenica (12) come ave­

vamo annunziato, gli studenti milanesi con­
dotti dal professor Bonghi visitarono la Ne­
cropoli di Marzabotto di proprietà del cav. 
Giuseppe Aria, non del sig. Pompeo come 
ieri per errore si disse. Siamo informati che 
anche in questa occasione il signor Aria die 
larghe prove di cortesia e gentilezza agli stu­
denti in escursione. {Qazz. delCEm.) 

MILANO. — L' Unità Italiana del 13 an­
nunzia che il sig. Enrico Bignami, direttore 
della Plebe, di Lodi, di cui annunziammo l'ar­
resto, fu rilasciato in libertà mediante cau­
zione di L. 2,000. 

GENOVA. — Il Movimento pubblica la re­
quisitoria del Ministero pubblico alla sezione 
a' accusa nel processo dei detenuti politici 
di Genova a seguito dell'indirizzo Lobbia. 

NAPOLI. — Secondo il Pungolo di Na­
poli sembra, che alio sgravo della Principessa 
Margherita si troverà pure presente la Prin­
cipessa Clotilde e forse anche il Principe Na­
poleone. 

. * . * * * < * * « . < • *.,^. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA. — Leggesi nel ConstUutionneh 
Si assicura che il viaggio dell'Imperatrice 

a Costantinopoli è deciso : ma non e altret­
tanto certo che S. M. debba assistere all'inau­
gurazione del canale di Suez. 

— Secondo la Patrie il principe Carlo di 
Rumenia, partito il giorno 8 da Bukarest per 
T Austria, è aspettato in Francia per la se­
conda quindicina di questo mese. Diresi cho 
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egli sia stato prevenuto che avrà l'onore di 
esser ricevuto dall' imperatore a St-Cloud. 

SPAGNA. — Il reggente Serrano hajdato 
il giorno 8 un gran pranzo ai giornalisti che 
gli fecero visita alla Granja. Molti ministri 
e rappresentanti delle autorità civili e mili­
tari assistevano al pranzo. 

INGHILTERRA. -~ Nei circoli diplomatici 
si parla di proposte scambiate tra i principali 
gabinetti d'Europa in vista di certe modifi­
cazioni da fare al trattato di Parigi. 

Se la Francia e V Inghilterra, come viene 
supposto, prendono in seria considerazione 
la revisione degli articoli 23, 25 e 27, la si­
tuazione della Rumenia entrerebbe in una 
fase del tutto nuova. 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

« 

Deve essere avvenuto un gran rivoglimento 
negli ordinamenti sociali, se questa iniziativa 
che alcuni anni addietro sì doveva andare 
elemosinando fra i più specchiati ingegni, oggi 
si diparte di mezzo al popolo, fra le infime 
classi sociali, po'chò è oggi il popolo delle 
pia'ze, colla coscienza della propria respon­
sabilità, fiducioso nello sue forze, che chiede 
d' essere raccolto in Società di Mutuo Soc­
corso. 

Tale è il fatto a cui assistemmo nella no­
stra Padova. Il Facchino che fino dai suoi 
anni fanciulli non ha avuto altra fede che 
nelle sue braccia e nelle sue spalle robuste, 
ha provato il bisogno di unirsi coi suoi com­
pagni in un sodalizio di Soccorso Mutuo. Co­
nosciuto come la sua condizione fosse pre­
caria, volle emanciparsi dall' avvilente me­
stiere di mendicante che al suo sguardo si 

presentava come V ultima scena inevitabile 

del doloroso dramma che aveva dovuto rap-

presentare a questo mondo. La sua idea fu 

raccolta da alcuni egregi cittadini, coltivata, 

&«!wiiaiìza ilei d e l e g a l i per 
I9 l£s|tosixioifte de i s e m i t*ei*iei« 
— tir incalcolabili danni a cui sottosto 
l'Italia per la malattia del baco da seta, 
e in particolare le provincie settentrionali, 
dove l1 industria serica è praticata su più 
larga scala td è l'onte principalissimà della 
loro ricchezza, diedero eccitamento lino dai 
primordi del flagello a profondissimi studi 
per parte dei dotti, delle Accademie e de-
gV Istituti scientifici, richiamando pure l'at­
tenzione dei governi, i quali avvisarono a 
tutti i mezzi, agi' incoraggiamenti, ai premi, 
alle onorificenze per chi fosse così fortu­
nato da scoprire le cause di tanta iattura, 
e scongiurarla. E' noto che malgrado lo 
zelo con cui vi si applicarono per molti 
anni uomini speciali e distintissimi non si 
giunse a conseguire sull'argomento la luce 
sospirata, e che l'Europa m generale e l'Ita­
lia in particolare fu costretta di rassegnarsi 
ad enorme tributo per l'acquisto del some 
orientale, il cui prodotto non sempre cor­
risponde all' entità del sacrifizio e alle con­
cepite speranze. 

Questo cumulo di contrarietà suggerì ben 
altri tentativi, fra cui è plausibilissimo 
quello di eccitare la gara nei bacotili per 
la confezione del seme con premi da essere 
accordati a coloro che si distinguono nelle 
pubbliche mostre dei loro prodotti. 

Mentre noi siamo lietissimi che una di 
tali mostre avvenga in Padova nella pros­
sima circostanza della Esposizione agricola-
in lustriate, sentiamo il dovere di renderne 
pubbliche grazie ai primi iniziatori, al Go­
verno che non ha mancato di darvi un ap­
poggio materiale e morate, e alla Direzione 
del benemerito nostro Comizio agrario, che, 
fin da quando ebbe a rilevare con certezza 
come, dopo la rinunzia di Venezia, Padova 
sarebbe la sede della Esposizione dei semi 
serici del Veneto, non ha tralascialo nò tra­
lascia ogni cura perchè se ne ottenga un 
risai lamento efticaee. 

A ciò dilette in particolare l'Adunanza 
che ebbe luogo domenica, nella sala della 
Camera di Commercio gentilmente concessa, 
dei delegati dei comizi agrari veneti. Fu 

i**w^i7T"C*'irry.TST.r-r;A xas&s* 

questa come una seduta preparatoria della 
prossima Esposizione. 

E noi qui riportando il relativo verbale 
non possiamo dispensarci dal premettere 
un pubblico e meritato encomio alla gen­
tilezza squisita con cui il signor presidente 
della Camera di commercio cav, V*. M. h-
cur, oltre alla spontanea concessione del 
locale, accoglieva il dotto consesso: non 
meno che alla oculata solerzia onde il sig. 
presidente del nostro comizio agrario cav. 
Antonio prof. Keller disimpegna il suo dif­
ficile incarico. 

L 

Verbale dell'Adunanza: Domenica alle ore 
12 meridiane nella sala gentilmente concessa 
dalla Camera di Commercio, si raccolsero in 
adunanza i rappresentanti dei Comizi agrari 
dello varie provinole venete. Erano presie­
duti dal prof. Antonio dott. Keller, presidente 
del nostro Comizio, e vi assisteva pure un 
rappresentante del Consiglio Comunale, del 
Consiglio Provinciale, della Camera di Com­
mercio e della Commissiono esecutiva per 
l'esposizione. Il presidente inaugurò la se­
duta con un applaudito e diligentissimo di­
scorso suU' importanza della prossima Espo­
sizione, discorso, che verrà quanto prima dato 
alle stampe. 

Si passò quindi, in base all'art. 3 del re­
golamento ministeriale per V Esposizione dei 
semi serici, alia nomina del Gomitato Cen­
trale. Dietro proposte dei varii rappresentanti 
presenti vennero nominati i signori: 

Keller prof. Antonio — Freschi dott. Ghe­
rardo — Selmi Sinforiano — Rinaldi dottor 
Pietro — Ferrari Antonio — Abate Bene­
detti — Komanin Emanuele — Berti Gian 
Francesco — Àrrigoni dott. Francesco. 

A sostituti, nel caso che due dei nominati, 
essendo assenti non volessero accettare il 
mandato, vennero nominati i signori : 

Vergani dott. Cesare — Sette Alessandro 
Il Comitato Centrale si riserva quindi a no­

minare una Commissione per l'esame dei rap­
porti prosentati dalle Commissioni locali por 
i concorrenti ai premi stabiliti dalla Circolare 
ministeriale, n. 72, ed in base all'art. 8 del 
Regolamento modificato. 

A far parte delia Sotto commissione per 
l'esame microscopico dello uova che i .signori 
Presidenti dei Comizi agrarii avranno spe­
dite a Padova, voluto dal n. 2 dell' ordine 
del giorno, vengono proposti dalla Presidenza 
ed accettati unanimemente dalla rappresen­
tanza i signori : 

Osimo dott. Marco —-Borlìnetto prof. Luigi 
Romanin Emanuele ' Frasson dott, Antonio. 

Il prof. Keller propone quindi, che in vista 
dei gravi danni che può arrecare un lun­
go viaggio alle sementi dei bachi, e per­
chè il giudizio della Commissione sia valido 
e sicuro, si autorizzi detta Commissione a 
procedere con due esami, uno qui in Padova 
e l'altro alla residenza degli espositori. 

La proposta del presidente venne appog­
giata dall'intero Gomitato. 

La discussione si riferisce quindi sul modo 
di assegnare i premi accordati agli espositori 
coll'art. l i dol regolamento. 

Il presidente ricorda che il Ministero as­
segnò 6000 lire all' uopo, delle quali 1500 
andrebbero al massimo distribuito nel mese 
venturo. Per ragioni che vengono dalla riu­
nione apprezzato, si determina di invocare 

elaborata, ed oggi sta per divenire un fatto 
compiuto. 

A tanta eloquenza di fatti ci sembrerebbe 
intempestiva ogni parola ; o in verità, ci par­
rebbe di aver detto ben poco, ove auguras­
simo a molti cittadini di città venete ed ita­
liane il buon senso dei facchini di Padova. 

Non possiamo a meno però di ricordare 
P operaio Venuti, che con bellissime parole, 
improntate di una semplicità tutta popolare, 
invitava i suoi compagni ai nuovo sodalìzio, 
ed il facchino Negrin che assieme ai signori 
Bassi, Canella, Bressan, tanto s1 adoperava 
nella costituzione della novella Società. 

Facendo tesoro degli ultimlpostulati emes­
si dalla scienza, il dottor Carlo Bressan ne 
compilava lo Statuto, il quale discusso ed ac­
cettato in seno al Gomitato promotore, veniva 
nella domenica 29 agosto offerto alla discus­
sione ed approvazione dei soci che numerosi 
intervenivano all'adunanza. 

(Avvisatamente accenniamo a qnesta adu­
nanza, perchè nessuno, almeno lo crediamo, 
.Uh r, ' .. • • '• >' ' • 

potrebbe ravvisare nella medesima un'impor­
tanza nel senso, che dalla discussione pro­
mossa fossero per risultare delle modifica­
zioni allo schema di Statuto che il Gomitato 
presentava. Sarebbe follìa il supporre che il 
facchino avesse sufficienti cognizioni intorno 
all'organismo di una Società di Mutuo Soc­
corso così, che la sua parola potesse riescire 
autorevole nella formazione dì uno Statuto. 
Ma fu in quella adunanza che i promotori 
spiegarono al facchino gì' intendimenti della 
Società ; ciò che si prometteva al socio, ciò 
che da lui si si riprometteva. Fu in quell'adu­
nanza che il facchino ebbe a convincersi, che 
da lui non si voleva una carità e meno una 
imposta, e che la sua dignità, o ambizione 
personale non era per nulla offesa; poichA-
se nei membri del Comitato egli vedeva delle 
guide pel nuovo cammino che stava per in­
traprendere, comprendeva ancora cha egli 
doveva e poteva camminare da so. 

(Continua) 
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GIORNALE DI PADOVA 

dal Ministero che questa ultima somma venga 
portata a lire 3000. 

Si passa quindi alla pertrattazione delle 
modificazioni che anche l'art. 12 deve subire 
affinchè i risultati degli allevamenti di saggi 
da effettuarsi nella prossima stagione pos­
sano servire di criterio allo scopo d'accor­
dare a suo tempo il rimanente del premio 
istillato agli espositori ricordati nell'art. 11, 

I 

dei hacofìlì ven­
dei prossimo ot-
ricorrendo ai 18 
i rappresentanti 

studiando fra le altre se siano o meno da 
trascurarsi i cartoni prosentati alla Esposi­
zione, ed a preferire nel primo caso lo se­
menti prese dai cartoni o dallo tele suggel­
late sia dalle Commissioni locali sia dai si­
gnori Rappresentanti nelle varie bigattiere. 

Il presidente dopo aver esposti i danni che 
risultano dal senso dell'articolo 12, convinto 
che un allevamento fatto in uno spazio di 
20 o 30 qualità di semente non possa dare 
nessun risultato, che 4 saggi in quattro an­
goli d'una stanza riescano bene differenti, egli 
sottopone all'esame del Comitato, in sosti­
tuzione alla proposta del Ministero, questi 3 
mezzi: 

1. di ricorrere ad esperimenti di assaggi in 
luoghi diversi nei quali si fosse educate le 
sementi nelle bigattiere; 

2. pregare gli onorevoli Comizii ai quali 
appartengono queste sementi di assumersi 
esse l'incarico dell'allevamento; 

3. affidare agli espositori, sotto una sorve­
glianza per parte del Comizio o del Sindaco 
l'allevamento delle sue partite. 

Esposta dal Presidente la convenienza del 
secondo mezzo, esso viene dal Comitato ap­
provato a grande maggioranza. Suljgiorno 
nel quale la Commissione si riunirà per de­
cidersi sugli espositori che saranno da pre­
miarsi, e sul modo col quale si passerà alla 
distribuzione della quota del premio fissato 
dal R. Minisiero coll'art. l i , esso dipenderà 
dai lavori terminati ed a seconda della ri­
sposta del R. Ministero. 

I giorni per la riunione 
gono fissati pei 19, 20, 21 
tobre, nella speranza che 
la distribuzione dei premi, 
dei vari Comizi e distinti bacofili si potranno 
trovar in buon numero. 

La seduta venne quindi sciolta colla pro­
posta del sig. Emanuele Roman in, accettata 
all'unanimità, di spedire al Ministero di Agri­
coltura e Commercio il seguente telegramma : 

I rappresentanti i Comizi veneti oggi qui 
convenuti per inaugurare l'Esposizione dei 
semi serici esprimono i sensi di gratitudine 
a cotesto R. Ministero per la bella iniziativa 
intrapresa di cercare cioè collo stimolo del­
l'emulazione una maggior diligenza nel con­
fezionare la semente bachi premiandone i 
meritevoli dietro il limite di giudizio che la 
scienza oggi può da "e sulla terribile malat­
tia che distrugge il prezioso insetto setifero; 
e fauno voti che ciò valga ad arrecare qual­
che vantaggio ad un'industria tanto impor­
tante per il nostro paese. 

L'Adunanza si sciolse alle ore 2 1\2. 

Gettili!(czxa e generosità di un Esposi­
tore. — È già per so stesso un atto plausi­
bile quello di un artista ed industriale che 
si fa premura di rispondere col suo concorso 
alle pubbliche mostre che si vanno attuando 
in Italia con tanto profitto dalle arti ed in­
dustrie locali e nazionali. Ed è più commen­
devole ancora queir Espositore che approfitta 
della stessa circostanza per compiere un atto 
generoso e gentile di molto giovamento alla 
•città dove l'Esposizione si effettua. 

E perciò che noi pubblichiamo con grato 
animo la seguente notizia, che ci viene al 
momento comunicata: 

«Il sig/ Giuseppe Cenerelli tipografo di Bo­
logna chiudeva la lettera con cui accompa­
gnava i suoi prodotti alla Commissione ese­
cutiva per la prossima Esposizione colle se­
guenti parole: 

« Terminata 1' Esposiziono, mi pregio di of-
« frire gli anzidetti libri ed opuscoli a code-
« sta illustre Biblioteca municipale di Padova, 
«pregando l'on.° Commissione esecutiva di 
«incaricarsi di tale trasmissione a mio nome.» 

ti* •Wposlzloue ad i l T e a t r o . — Era­
vamo già rassegnati su questo argomenta in 
quantocbò le notizie avute ci davano sciolta 
la questione con un'amara parola: impossi-
oile. 

Ma nella Seduta del Consiglio comunale 
di sabato, fon. cons. G. B. Maluta sempre 
tenero dell'interesse e.del decoro della no­
stra cutà, mosse un'interpellanza su questa 
questione, e proponeva di dare mandato alla 
Hi ?nta P e r c n e e s s a potesse sussidiare la Società 
nel Teatro nel caso ch'essa avesse potuto ap­
prontare un modesto spettacolo nell'epoca della 
esposizione. 11 Sindaco rispose che l'argo­
mento non essendo all'ordine del giorno non 

si poteva né discutere meno deliberare. Que­
sto incidente sollevatosi nelle autorevoli aule 
municipali ci rimette il fiato in corpo, e non 
ci par vero di poter far rivivere una quistio-
ne che veramente fu troppo presto e troppo 
leggermente dimenticata. 

Chi metto oggi in dubbio che non sia que­
stione di decoro cittadino e dovere di buoni 
ospiti l'apparecchiare un passatempo teatrale 
per quei forestieri che verranno a visitare la 
nostra Esposizione? Ciò è troppo sentito per­
chè abb a bisogno di dimostrazione , o fac­
ciamo fede di essere per tale nostro convin­
cimento d'accordo colla maggioranza de'cit­
tadini. Ma santo Iddio, questo beato decoro 
dev'essore proprio tutelare dalla sola Giunta? 
— Ne dubitiamo. — Esiste una Società la 
quale ha il possesso dei nostri due maggiori 
Teatri, ed è assoluta padrona de' fatti suoi. 
Così fortunata la Società ha per tal modo il 
monopolio del divertimento del pubblico ; 
può aprire questi sacri recessi a suo piaci­
mento, fa tutto ciò che meglio le torna, e 
dal Comune non ha altro legame che quello 
di domandare ad esso un annuale sussidio. 
Ora se questa Società ha il vantaggio del 
monopolio, deve avere anche il danno, se lo 
lasci diro, di un poco di responsabilità. Fran­
camente quindi a noi pare che prima di tutti 
spettasse alla Società stessa di farsi carico 
di questa questione di decoro cittadino, e 
che avesse dovuto a tempo provvedere per 
dare uno spettacolo anche modesto nel mese 
di ottobre. Essa aveva a suo vantaggio un 
argomento di straordinarietà, se la frase pas­
sa, e come ad estremi mali occorrono rimedi 
estremi, cosi ad eventi straordinarii straor-
narie misure, e noi le avressimo data la no­
stra assoluzione anche se avesse battuto mo­
neta falsa. E ci spieghiamo. Quattrini non ce 
n'erano, lo sappiamo, ma se è pur vero, che 
il modeslo Teatro Garibaldi trova chi ne as­
suma l'impresa dì uno spettacolo senza gli 
avantaggi di una dote, perchè voleva dispe­
rare la Società, di non trovare un manto, 
vogiiam dire un impressane, anche se non 
aveva da offrirgli Una pingue dote. Ma b.-
sognava certo fare da buona figliuola e smet­
tere certe idee di lusso, contentarsi di un 
spettacoletto che un onesto sposo avrebbe 
potuto dare, ed abbandonare le idee di gran 
dama, ma fare anzi qualcuno di quei sacrifici 
che segnano l'amor vero. Per esempio, se i 
soci rinunciassero per un mese al possesso dei 
loro palchi, e li lasciassero a vantaggio del­
l' impresario, se le spese serali che per venti 
recite potranno importare dalie quattro alle 
cinque mille lire , l'ussero anche per un di 
più garantite, sia con obblazioni cittadine, o 
con qualcha altro mezzo straordinario, siamo 
pronti a scommettere che un impresario qua­
lunque sarebbe presto trovato. 
In quanto poi alla Giunta dacché essa dichiarò 

aver avuto or fa un mese una domanda di 
sussidio dalla Società, e ohe rispose non aver 
fondi diremo come lo disse il senatore Bel-
lavitis che doveva far dare una tale risposta 
dal Consiglio. E davvero essa si prese la re­
sponsabilità di una decisione per molti troppo 
amara: e troncò la questione un po' brusca­
mente. 

Facendo una semplice somma dei fatti ap­
pare che questa non fu questione sciolta, ma 
una questione sfortunata e caduta per colpa 
un po' di tutti. Ed infatti la Giunta può dire 
elio toccava alla società fare una proposta 
concreta: la società può dire che doveva la 
Giunta accondiscendere subito alla domanda. 
I consiglieri comunali potrebbero dire che 
una questione di tal genere spetta all'i­
niziativa privata, ma tra questi litiganti certo 
nessuno godrà, e nessuno andrà a Teatro. 

E non ci vediamo uscita, • o interverrà l'ini­
ziativa privata , e la società vorrà persuadersi 
di avero una responsabilità davanti al pub­
blico o riuunciera al nonpossumus ed allora 
avremo uno spettacolo, • o privati, comune so­
cietà terranno fermo alle loro idee ed ai loro 
pregiudizi, ed albra a questi nostri ospiti ap-
parecchieremo il calle sempre caldo da Pe« 
drocchi^ od al più il modesto giuoco dell'oca. 

Crediamo aver posto così la questione nei 
suoi termini veri e dato a tutti il suo. Che 
se ancora i responsabili ci domandassero 
come debbano fare, noi risponderemo che 
«Volere è potere» e che avanti di credere 
*N impossibile su questo argomento^ siamo di­
sposti a dare dieci punti a S,-Tommaso., 

l.c gimrtUc di pubblica sicurezza 
arrestarono : 

P . F. per appropriazione indebita d'un epp-
potto.— G. G. per disordini commessi in una 
casa di tolleranza con vie di l'atto. 

M. A. di Udine, ozioso e girovago. 
l ievu de l liuti n e l 184$ , — È stata 

deliberata dal ministero della guerra la chia­
mata dei giovani nati nell' anno 1848. 

Le operazioni per ora si limitano a quelle 
del sorteggio e del primo esame, e comincio-

ranno in tutto il regno, il giorno 11 del pros­
simo mese di ottobre. 

^obl i la o le proces s ion i . — Leggesi 
nel Rinnovamento di Venezia del 12. 

Noi leviamo di peso dalla Storia dei Sette 

FI Diritto reca la dolorosa notizia della 
morte di Giovanni Cairolì, accompagnan­
dola con sentite parole di compianto e di 
affetto all'estinto e alla madre desolata. 

Comuni dell'Ab.0 Bonato (T omo IV, p. 419, 
Padova, 1863) il seguente panegirico dell'on. 
Cristiano Lobbia, conosciuto ad Asiago anche 
sotto il nome di Gio. Maria. Lo dedichiamo 
alla Gazzetta di Milano e alla R forma; esso 
porgerà occasione ai professor Martinati di 
esprimere la sua convinzione che essendo pre­
sagita dal Governo la venuta del Lobbia Uno 
dai tempi nei quali il Bonato scriveva la sua 
storia, come appunto Re Erode ordinava la 
strage degli Innocenti per soffocare nel san­
gue il nato Messia, così fin d'allora era dai 
consorti comperato il modesto storiografi per 
descriverci il deputato di Asiago come un 
ascetico paladino della Beata Giovanna Maria. 

(TESTUALE). 

«Sia lode all'egregio ingegnere Gio. Ma­
ria Lobbia, uno dei deputati di Asiago nel 
1859. Non soffrendogli l' animo di veder ce­
lebrarsi la festa della Beata, gloria del paese 
senza qualche contrassegno di esterna esul­
tanza, trasse dall'obblìo le antiche consuetu­
dini. Egli fu a proporre ed a vincere che i 
rappresentanti del Comune assistessero alle 
sacre funzioni in abito di gala, ed in posto 
distinto; che la Banda musicale instituita e 
mirabilmente istruita dal suo allora direttore 
don Giacinto Strazzabosco accompagnasse di 
elette sinfonie il canto della messa e dei ve-
speri solenni ; e che alla sera le contrade 
della Villa si ornassero a gara di luminarie 
e di festoni, come s' addiceva alla patria della 
Santa. 

« D' allora la festa va prendendo 1' antico 
suo aspetto. Patria e Religione so ne divi­
dono le cure. Parecchi altri progetti ad utile 
e decoro del paese si sarebbero effettuati, se 
il Lobbia rimaneva in Asiago al governo del 
Comune, avendo cuore e mente da ciò; ma 
le politiche vicendo cel rapirono nel più bello 
perù con migiior sorte por lui. Diffatti torna 
ad onore dei paese che la sua alacrità negli 
studii matematici e la perizia nel disegno gli 
abbiano meritata nell' esercito regolare del 
Regno d'Italia una balla riputazione, e 1' o-
nonlìcenza di un grado primario nell'arma 
diffìcile dell' artiglieria e del genio. » 

I n c e n d i o . — Scrivono dal Lago Mag­
giore in data del 9 alla Gaizetiidi Milano: 

Sull' ameno colle tra Stresa e Belgirate 
manifestossi in questa notte un terribile in­
cendio. 6 risi no fu pressoché distrutto dalie 
fiamme. Quindici minuti dopo la mezzanotte 
tutto era ancora tranquillo e quiete; mezz'ora 
dopo uno spaventoso ammasso di fuoco ri­
schiarava le rive del nostro Lago. Alzavansi 
altissime le fiamme in colonna verticale, un 
denso fumo giungeva sino alla volta del cielo 
e confondessi colle nubi; queste, per una con­
siderevole estensione, sembravano colorite di 
sangue; e le fiamme gigantesche colle infuo­
cate nubi si riflettevano nelle onde del Lago, 
producendo un effetto ancor più triste e cor­
rucciate. A quest'ora, 7 mattina, una co­
lonna di denso fumo continua ad alzarsi. Non 
si hanno ancora particolari del deplorevole 
disastro, ma pur troppo si temono tristissimi. 

A s t i a l a . —^Scrivono da Gavi in data del 
6 al Movimento di Genova: 

« Da tre cantinieri veniva qui aperto un 
tino che da sei mesi non era stato dischiuso. 
Un cantiniere, senza por mente al gaz car­
bonico che generalmeute svolgono questi re-

Anche in una corrispondenza da Pirenz» 
del 12 al Conte di Cavour si fi cenno di 
Martinati, Novelli, Caregnato e Benelli coac­
cusati con Lobbia. Si dice, continua il ci­
tato Giornale, che Benelli sia stato arrestato 
fino da ieri l'altro. J. 

DISPACCI TELEGRAFICI 

S. CLOUD, 13. — L'Imperatore sta bene;.' 
non è punto affaticato dalla passeggiata di 
ieri: riprenderà fra tre giorni le occupazioni 
ordinarie. È priva di fondamento la voce che» 
il Principe imperiale debba recarsi a Niewe 
Ollier. E pure senza fondamento che la Corte» 
rechisi a Biarritz. 

FIRENZE, 13. —La Ga*z, Ufficiale eoa- ' 
tiene un decreto che modifica alcuni conso­
lati. Istituisce un consolato a Pest con giu­
risdizione su tutto il ragno ungherese. 

VIENNA, 13. — La Gorrisp. Austriaca. 
dice : 

Il Principe della Romania ricevette la graa 
croce dell' ordine di Leopoldo, il Principe-
fece una lunga visita a Beust. I due presi-
den'i della società israelitica furono ricevuti 
in udienza dal Principe, e chiesero un mi­
glioramento nella istituzione degli israeliti 
della Romania. Beust parlò pure col Principe 
sull' argomento. 

CRACOVIA, 13. — È aperta la conferenza 
dei medici, e naturalisti polacchi. Interven­
nero molti membri della Gallizia, Polonia,,, 
Posnania, e dell' Università di Varsavia. II. 
presidente della società letteraria Meyer s a ­
lutò gl'intervenuti in nome della scienza, & 
come fratelli. Meyer fu eletto presidente, Ga-
lenzorseky di Parigi vice presidente. 

cadde vittima; il terzo essendosene avveduto 
prima, corse fuori in cerea di gente, quindi 
rientrato senza quasi aspettar il soccorso, an-
ch'egli si gettò per salvare i suoi compagni, e 
ne avea già messo fuori uno, quando tutto 
ad un tratto, mancandogli le forze ed il re­
spiro, scivolò dalla scala, su di cui era, e 
cadde in fondo al tino, li popolo accorso li 
trasse fuori e trasportati altrove furono cir­
condati d'ogni maggior cura. L'umilio che si 
gettò al salvamento de'suoi duo compagni e 
già morto. Era un uomo sui 45 anni, di nome 

I T 

v o Caretta, gli altri due lasciano speranza 
di salvarli. » 

ULTIME NOTIZIE 

Essendo stato annunziato in qualche gior­
nale, che il processo del Burei e coimpulati 
di furto per la sottrazione di carte al depu­
tato Fambri sarà portato all' udienza di que­
sto Tribunale Correzionale il 1° otlobro pros­
simo, ci si assicura invece che il dibattimento 
non ò stato ancora aggiornato. 

11 
70 20 

13 
70 25" 

52 05 52 92 

NOTIZIE DI BOBSA 
— Settembre 

Parigi 
Rendita francese 3 0[Q. • 

» italiana 5 Ojo - • 
{Valori diversi) 

Porro vie Lombardo Venete 
Obbligazioni . . . 
Ferrovie romane. . 
Ohbi gaxiom . . . . . . 
Ferrovie Vittorio Fmanuelo . 
Obbligaz. ferrovie meridionali 
Cambso sull' Italia . . . . 
Credito mobiliare francese . 
Obblig. della regìa tabacchi. 

506 
237 
50 

130 

azioni 

Cambio su Londra 

1G1 
5 

220 
421 
625 

501 
238 

52 
130 

lrt2 — 
4 3[4: 

2e0 — 
420 — 
636 — 

Consolidati inglesi . . . . 
BORSA. DI FIRENZE 

•14 settèmbre 
Rendita 55 50 55 45 
Oro 20 80 20 70 
Londra tre mesi 26 18 
Francia tre mesi 104 75 104 50 
Obbligazioni regìa tabacchi 445 -
Azioni » » 651 
Prestito nazionale 82 — 
Nominali 1900 

Vienna 13 

Londra 1$ 
93 -

ì; 

* 

433 
650 

i , . . . » . , * » l ' 

Bortolomeo Moschin gerente responsabile. 
| - , , ._._ * 

ATTI GIUDIZIARI 

AVVISO 
li sottoscritto avverte i cred'.ton di Vitale* 

Fano cambio-valute di Padova, elio la ra iu-
nanza alla quale furono invitati pel giorno 
21 settembre corr. coll'avviso pubblicato neL 
n. 223, 221 e 225 dal Giornale di Padova, ^6 
protratta al successivo giorno di giovedì 23 
corrente. 

Padova 11 Settembre 1809. 
dott. LUIGI POLLINI notaio ' 
e Commi-'sariO Giudiziale 

2 37S pel Componimento Fano. 

lonn 
versi. 

n L 'Agenz ia li* S a -
9 v a l l o , Milano, S. Paolo, 
7 ; spedisco i 3 numeri del— 

T KM P O I U O € O M -
MKltCIALilO (Catalogo Illu­

strato) a tutti coloro che ne faranno 
domanda in lettera franca. Un grosso 

fascicolo in 8.° di 13G pagine a 2 co-
e contenenti più di 45J0 articoli di-

8 pub. n. 'o"o3„ 
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Via SCLÌU&ZQ n. 33 

™T Y f fi ̂  

Col 1° Ottobre 
si apre il Corso 
preparatorio alla 
11. Accademia Mi­
litare, alla Setto-
la Militare di Ca­
valleria , Fante­
ria e Marina. 
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L a c i t t à l i b e r a d i A M B U R G O d 
or. fitte ora altre azioni d^l 

P R E S T I T O A P R E M I 
garantito dallo Stato; dell'importo di 

'e cui estrazioni princiniernnno col 
2 0 e Si± SèifóènàLSàaro 

Lo vincite principali sono di frantili 
3 5 5 . 0 0 0 - £d«,OtiO - f&<MM>tt -
.>5 ,0®0 - 0 0 , 0 0 0 - J ì* ,&00, -
' 3 0 , 0 0 0 - 3 » , 5 0 0 - 1 8 , 0 0 0 ecc. e 
molte altre di gradato minore importo. £j 

Ou'azìòné effettiva vii questo Pfeilito ._ 
a Hcéhil garantito dallo Stato, ricono­
sciuto pel [>iù vantaggioso è l'ièooln vin­
cite, non costa che t'r. Sì^ÈA e tv, 4,115, 
il oti! importo si può spedire con va­
glia postale al sottoscritto, dal quale si 
o'.ieri ari IÌ o a richiesta il piano i fri ci ale 
ogni spiegazione. Le vìncite saranno 
spedite colla massima sollecitudine. 
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Per un Contratto speciale fra la D à i i c t t «li 
Mercati (Ualles) e Macelli dèlia. i l l ^ A ' tìt 

|fòiBtl$<$tóii,e «li B?lt*«5WKe e la Direziono gepera.Io della Società dei 
•iPI&lLS è as i e i* tó l à w«»«<«»w«*fl*SiRH«8K"! | i i f8 i lmek« 
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Rimborsabili a 4 0 0 franchi in 8® anni e fruttanti S-ft franchi affittì 
.. .i^fe. sesisf ^ 3 MÈap: 
pagàbili ogni trimestre 

£ 

Ammortizzazione par mezzo Eslrazioni annuali 
delia Compagnia appallairice dei Mercati (Halles) e a ce! li 

% ®$§M ••"a e ; ifi ni A ? 
lai £• $ & $ l i é 
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^Saató*' 9 
L. 60 Sottoscrivendo . . . 

dal 10 al 15 Ottobre 1869 » 85 
dal 25 al 30 Novem. 1869 » 60 

1 
dal 25 al 31 gennaio 1870 » 80 

?tìr impara alI'iatAaito i » O»M). «OIOT* 
^ 1ffiff: i Ctp*JIÌ €i U barba uontà paricolo por la 

F'-' , ! ^ »wii* » «ansa alcuii Odor*. Qu««t» Maturi $ 

Dflfèilto a Parif if ru* 9tint-8c>Qoré, 3W, 

i>*?^.tit» filtra i« • Vff^lM preaay * ' ^ * » » j d * 'di 
»j Wte««vf*« éarikpéiwi ir*** ritmi T i ! ? 

pratlao.'a o«i^n» Tajlia irò«tal«. 

IN P^rcVA presso «̂ eL'SOBÈSSA pro-J & 

mm nmmmm 
¥EGET0-AK5M1LÌ 

del Farni.-icisiM rSTlt l i I ; ? M A MS di Padova 
corrilo lo l'oblili por'oiìjche, ed in ispecie 

delie invetei-ato terzane' o "quartane. 
Attesintì niedìci dell'oppitele civi'o di Vi­

cenza comprovano l'azione salutare d. 1 far­
maco. 

Deposito alla farmacia del preparatore, e 
«èlle ptira<'.ne farmacie -ielle varie città di 
tali a. 13 pub. n. 359 

Colla facoltà di anticipare i versamenti verso abbuono 
d'unq sconto calcolato a ragione di ì\ Ojo alTanno. 

Bifiiercsse: Ventiquattro franchi per obbligazione, pa­
gabili per trimestre il 31 gennaio, 30 aprile, 31 luglio, 31 ot­
tobre di ogni anno. 

1 due primi coupon* pagabili il 31 ottobre 1801) e 31 gen­
naio 1870 saranno dedotti dai versamenti da effettuarsi a 
quelle date. 

Tutti i pagamenti ci' interesse e ammortamento saranno 
effettuati In o r o a Parigi. 

Tenendo conto del prezzo d'emissione delle bonificazioni 
sui coupons, del rimborso a 400 t'r. e dell' interesse annuo di 
24 fr., la rendita dell'obbligazione sorpassa 10 0|0 all'anno. 

glSitaliorsi: A 400 fr. per obbligazione in 28 anni, me­
diante cMrazSoiBB trimedipsM^ di cui la prima avrà 
luogo il 31 gennaio 18/2. 

Le Obbligazioni IML-NKO D I R M p T W all'acquisto 

I pagamenti possono esser fatti anche 
in carta cpU'aggio dell'oro al cambio del 
giorno. 

TOTALE F B . 285 " 
facoltativo n l l a Biavi e per preferenza di 4,200 asRÌo'ìil 
di S|0 franchi nella proporzione delle domande che saranno 
latte da tutti gli obbligatari, cioè una aziono per dieci obbli­
gazioni. Questo diritto di preferenza è stalo stipulato per con­
venziono e mediante gli statuti in favore dei portatori cP ob­
bligazioni, coi fondatori proprietari delle 12,000 azioni di cui 
si compone il capitale sociale. 

SL* epoca della $oi'tosert&Ìoiic focoltaitvo 
di queste azioni sarà indicala ullerionnente. 

ES ipaHo «Bea beateflci i - Ogni anno, d o p o a v e r 
|DB*elevato S'SnlerrKNe e l'aiaiHBBorirtiBieiito delle 
obbligazioni, l'eccedente dei benefici) sarà impiegato: 

1. A dare alle azioni un dividendo fino al 1:S per cento 
all'anno. 

. % Ad ammortizzare una parte proporzionata delie azioni. 
in ragione di 1,000 franchi per azione, che saranno rimpiaz­
zate da azioni di godimento. 

T T V Ì L 

a PADOVA presso il sig. $»5«-A FIRENZE presso i sigg. 1B. T e s t a e ti: (Banca d'Emissione) via de'Neri n. Ti 
vaiBiBi feraèso'ii Cambio Valute — ed in tulle le altre Città d' Italia presso i signori Agenti e Corrispondenti della Banca 

- j . . | F » W W 1 

«f Emmissione lì. Testa e Comp. ove anche possono avere a gmtis i Programmi dettagliati dell operazione. 
Si può versare a credito della suddetta Banca d' Emissione in tutte le Succursali della Banca del Popolo di Firenze in tutta 

la penisola. - 2—371 
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Tip. Sacchetto 


